
INFORMAZIONI UTILI

Documenti e visti: per l’ingresso in Libia, ai cittadini italiani mag-
giorenni è richiesto il passaporto, con validità residua di 6 mesi, 
con due pagine intere libere, senza alcun visto o timbro di Israele e 
correlato dal Visto di Ingresso.
Le Autorità libiche hanno ricominciato a dare applicazione, a parti-
re dall’11 novembre 2007, alla disposizione secondo cui i cittadini 
stranieri in entrata ed in uscita dal Paese sono tenuti ad esibire, at-
traverso un apposito timbro bilingue, la traduzione in lingua araba 
dei dati anagrafici risultanti dal passaporto all’interno dello stesso 
libretto. Le stesse Autorità libiche hanno inoltre disposto che tutte 
le persone che intendono recarsi in Libia per turismo ed hanno ot-
tenuto il visto d’ingresso, devono, al momento dell’arrivo nel Paese, 
avere con sé una somma di denaro minima di 1000 dollari america-
ni o il corrispettivo in altre monete.
Tramite Turisanda è possibile ottenere il rilascio di un visto turistico, 
che verrà ritirato direttamente all’arrivo in Libia tramite il nostro 
corrispondente a Tripoli, nonché il timbro bilingue con la traduzio-
ne in lingua araba dei dati anagrafici di cui sopra.
Occorre inviare IN ORIGINALE almeno 21 giorni prima della parten-
za (30 per i periodi di alta stagione) il passaporto, il modello 308 
della Questura debitamente compilato e controfirmato, fotocopia 
della carta di identità. Costo del rilascio del visto turistico e del 
timbro bilingue: € 70; solo visto: € 40.

Ottenimento del visto: la concessione del visto è di esclusiva com-
petenza delle autorità libiche e pertanto l’eventuale decisione di 
negare l’ingresso ad un visitatore non è contestabile; da tenere ben 
presente che, soprattutto in caso di visto richiesto per l’arrivo in Li-
bia, la mancata autorizzazione viene notificata dall’ufficio preposto 
solamente uno/due giorni prima della partenza e quindi le penali 
di cancellazione al 100% saranno regolarmente dovute dal parte-
cipante del viaggio. Consigliabile in tali casi la stipula, al momento 
della prenotazione, di specifiche assicurazioni integrative contro 
l’annullamento per il motivo sopraddetto.

Valuta: in Libia la valuta locale è il dinaro libico (1 dinaro libico 
= €0,70); le carte di credito non vengono accettate (ad eccezione 
della Visa solo presso il duty free dell’aeroporto internazionale di 
Tripoli e presso l’hotel Corinthia Bab Africa) ed è quasi impossibi-
le cambiare traveller’s cheque: è bene munirsi di denaro contante, 
euro o dollari USA.

Vaccinazioni e precauzioni sanitarie: non sono richieste vaccina-
zioni. È bene munirsi di creme solari protettive e di antisettici inte-
stinali, oltre alle eventuali medicine di uso personale. Si consiglia di 
non bere mai acqua corrente ma solo bevande imbottigliate, té e 
caffè; non mettere ghiaccio nelle bibite ed evitare in genere di bere 
bevande ghiacciate di ogni genere. Si consiglia inoltre di non stare 
esposti al sole per lunghi periodi senza un copricapo.

Clima: la Libia gode di un clima temperato mediterraneo a nord ed 
in genere lungo la costa, con estati calde ed inverni miti. Le tempe-

rature possono raggiungere massime di 29-32° d’estate e di 14-18° 
d’inverno. All’interno ed al sud del paese, la vicinanza del Sahara, 
area molto vasta e con differenze climatiche a seconda delle zone, 
rende il clima desertico più secco e con temperature più eleva-
te tutto l’anno e una notevole escursione termica, che determina 
un forte abbassamento della temperatura durante le ore notturne. 
Nel Sahara, per esempio, si registrano tra ottobre e novembre e 
tra marzo e aprile, valori massimi sui 35° e minimi attorno ai 10°. 
D’estate (da metà maggio a settembre) il clima estremamente caldo 
del deserto impedisce la visita di alcune località.

Abbigliamento: in Libia è consigliabile un abbigliamento informa-
le, sportivo: cappellino ed occhiali da sole, scarpe comode e basse 
per le escursioni e le visite nei siti archeologici. Per la fortissima 
escursione termica tra il giorno e la notte del deserto libico, è im-
portante abbinare capi leggeri a quelli più pesanti. Indispensabile 
in inverno una giacca da montagna, maglione e cappello, guanti 
e calzamaglia di lana. Per i pernottamenti in tenda; sacco a pelo 
leggero o pesante a seconda dei periodi, kway, carta igienica, asciu-
gamani, salviette umide, torcia elettrica con ricarica, coltellino mul-
tiuso e sveglia da viaggio. Infine, trattandosi di paesi musulmani, è 
richiesto un abbigliamento adeguato, in particolare le signore sono 
pregate di non indossare pantaloni corti e camicette scollate. 
Per i circuiti nel deserto il bagaglio deve essere costi-
tuito da sacche morbide possibilmente impermeabili e 
non da valigie rigide.

Fuso orario: in Libia la differenza è di 1 ora in più, mentre in estate, 
con l’ora legale in Italia, tale differenza viene eliminata.

Telefono: le chiamate in teleselezione possono essere effettuate, 
senza particolari difficoltà, dagli alberghi delle principali località. 
I telefoni cellulari GSM funzionano solo sulla costa ma non nelle 
zone sahariane.

Apparecchi elettrici: l’energia elettrica viene erogata a 220 volts. Si 
consiglia di portare un adattatore di corrente per prese diverse.

Fotografia e video: si raccomandano sensibilità e rispetto nel fo-
tografare e filmare le persone ed i luoghi di preghiera. È vietato 
fotografare edifici militari e statali, aeroporti, frontiere, porti, edifici 
della polizia, dighe, ponti e stazioni radio e tv. È consigliabile por-
tare con sé il materiale fotografico dall’Italia, perché non sempre si 
trova in loco quello della marca desiderata. Gli apparecchi di video-
registrazione vanno dichiarati all’ingresso nel paese.

I circuiti: per ragioni tecnico organizzative a volte può succedere 
che gli itinerari vengano variati senza modificare il numero dei per-
nottamenti o le visite. Anche gli alberghi possono essere sostituiti 
con strutture della medesima categoria.

Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge n°38 del 15/02/2006 art. 17
“La Legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti

la prostituzione e la pornografia minorile, anche se commessi all’estero” 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE:      €
(gruppo minimo 20 partecipanti)

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: 	             €
Assicurazione annullamento OBBLIGATORIA 
senza franchigia    			                 €

Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe 
aeree attualmente in vigore e dei servizi a terra attualmente 
stimati. Ci riserviamo il diritto, in conseguenza della variazione 
del costo del trasporto, del carburante, dei diritti e della tasse 
quali quelle di atterraggio, di sbarco o imbarco, di rivedere il 
prezzo di vendita nei termini e tempi previsti dal D.L. n. 111.

LA QUOTA COMPRENDE:
•	 Trasferimenti con pullman G.T. da/per Bolzano
•	 Passaggi aerei con voli di linea Libyan Airlines in classe economica 

da/per Milano Malpensa
•	 Voli domestici Tripoli/Sebha/Tripoli
•	 Franchigia bagaglio (kg. 20 per persona)
•	 Sistemazione in camera doppie in alberghi di 3* a Germa, campo 

tendato fisso a Dar Auis, Hotel 5* lusso Corinthia a Tripoli
•	 Trattamento di pensione completa dalla cena del I giorno alla prima 

colazione dell’ultimo
•	 Visite ed escursioni come da programma
•	 Guida locale parlante italiano
•	 Accompagnatore dall’Italia (al raggiungimento del minimo previsto 

di 20 partecipanti)
•	 Assicurazione bagaglio/sanitaria
•	 Tasse e percentuali di servizio

LA QUOTA NON COMPRENDE:
•	 Le tasse aeroportuali 42€ p.p. soggette a riconferma
•	 Il visto consolare 70€
•	 Le mance (40€ p.p) da consegnare all’accompagnatore dall’Italia
•	 Le bevande, i permessi per fotografare e filmare nei musei e nei siti 

archeologici, l’uso del telefono satellitare, facchinaggio, l’assicura-
zione sanitaria e bagaglio

•	 Tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota com-
prende”.

Prego prendere visione
di tutte le condizioni riportate sul catalogo TURISANDA

Libia, il fascino di un paese dove ancora non è arrivato il turismo di 
massa, dove ci si può sentire come viaggiatori del passato e dove 

i luoghi sono ancora da scoprire. A chi è appassionato di storia 
antica la Libia regala emozioni indimenticabili tra siti archeologici 
perfettamente conservati, senza dubbio tra i più belli del mondo. 
Si può esplorare il grande deserto, la cui magia non può essere 

raccontata, con i suoi silenzi e i suoi mille colori, un tuffo nel cuore 
del Sahara libico, dove la natura si è sbizzarrita in un concentrato 
di caratteristiche spettacolari: dalle alte dune di sabbia, alle pitture 
preistoriche tra le rocce dell’Akakus, ai bellissimi laghi nascosti tra 

le dune dell’erg di Ubari.
Una settimana a pieno contatto con la natura usufruendo però di 

tutti i comfort presso il campo tendato fisso di Dar Auis.
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1° giorno - Sabato 21 febbraio 2009
ITALIA/TRIPOLI/SEBHA/GERMA

Ritrovo dei Signori Partecipanti (orario e luogo da stabilire) e par-
tenza con pullman G.T. per l’aeroporto di Milano Malpensa. Di-
sbrigo delle formalità doganali e imbarco sul volo di linea Libyan 
Arilines per Tripoli. Arrivo, cena in aeroporto e proseguimento con 
volo di linea per Sebha. All’arrivo trasferimento su strada asfaltata 
a Germa (km 170). Pernottamento all’hotel Dar Germa (3 stelle).

2° giorno - Domenica 22 febbraio 2009
GERMA/AUIS

Al mattino visita al piccolo e interessante museo di Germa. 
Proseguimento in fuoristrada al campo fisso di Dar Auis nell’Aka-
kus settentrionale. Pranzo al sacco lungo il percorso. 
Cena e pernottamento al campo.

3° e 4° giorno - Lunedì 23 e martedì 24 febbraio 2009
AUIS (Akakus)

Giornate dedicate all’esplorazione delle aree a nord e sud dell’Aka-
kus con percorsi in fuoristrada e passeggiate a piedi.
Il Tadrart Akakus è l’ultimo dei tassili che dal massiccio dell’Hog-
gar digradano verso ovest perdendosi nelle sabbie dell’Edan di 
Murzug. Il paesaggio si presenta ricco di dune, erose pareti roc-
ciose dalle forme più bizzarre, archi pietrificati e torrioni isolati 
emergenti dalla sabbia. Pranzi al sacco. In serata rientro al cam-
po.

5° giorno - Mercoledì 25 febbraio 2009
AUIS/GERMA

Partenza per Germa attraversando corridoi sabbiosi, fondi di 
antichi bacini lacustri e creste affilate, scenari delle dune di Uan 
Kaza. Si procederà poi per circa 200 km su strada asfaltata sino a 
Ubari e poi a Germa. 
Cena e pernottamento all’hotel Dar Germa (3 stelle).

6° giorno - Giovedì 26 febbraio 2009
GERMA/LAGHI MANDARA/TRIPOLI

Intera giornata immersi nel mondo fiabesco delle dune di sabbia 
alla scoperta di una serie di laghi profondi qualche metro e cir-
condati da vegetazione e palmeti.
Proseguimento per Sebha attraversando l’erg di Ubari in direzio-
ne nord-est. Arrivo in aeroporto e cena con cestino da viaggio. 
Imbarco per Tripoli. All’arrivo trasferimento all’hotel Corinthia. 
Pernottamento in albergo.

7° giorno - Venerdì 27 febbraio 2009
TRIPOLI/LEPTIS MAGNA/TRIPOLI

Intera giornata dedicata alla visita di Leptis Magna, situata sulla 
costa, a 115 km a est di Tripoli. Pranzo in ristorante. Rientro a 
Tripoli. Cena e pernottamento in albergo.

8° giorno - Sabato 28 febbraio 2009
TRIPOLI/ITALIA

La mattina trasferimento all’aeroporto e partenza con volo di 
liena Libyan Airlines per Milano.
All’arrivo trasferimento con pullman G.T. per Bolzano.

Germa
La moderna Germa è una cittadina sorta nei 
pressi dell’antica Garama la fantomatica ca-
pitale del regno dei Garamanti. Interessanti i 
dintorni: il Palazzo dei Garamanti, una sorta 
di castello che domina un labirinto di case in 
argilla, le tombe preislamiche del Wadi Adjal 
risalenti sia all’epoca romana, quella egizia 
(a forma di piramide) e la montagna di 
Zenchekra, promontorio roccioso con tracce 
dell’originario insediamento paleolitico e 
di blocchi di roccia con incisioni raffigu-
ranti giraffe ed elefanti. Interessante l’area 
archeologica ed etnografica del Museo delle 
Antichità, i cui oggetti antichi e documenti 
grafici offrono un ragguaglio sul periodo che 
si estende dal paleolitico ad oggi..

I pernottamenti nel deserto verranno effettuati con sistemazione al 
campo fisso nei pressi di Dar Auis; 30 grandi tende fisse (4,50 x 
3,50), non riscaldate con due letti confortevoli (lenzuola e piumo-
ne forniti direttamente dalla struttura) e bagno con acqua corrente 
fredda (a disposizione bollitore elettrico in ogni tenda). Cucina 
europea con alcuni piatti locali, luce elettrica sino alle 22.00. Telefono 
satellitare a pagamento per chiamare l’Italia (costo indicativo € 10 
per 3 minuti).

Leptis Magna, situata a 120 km a est di 
Tripoli, prima di diventare una fiorente città 
romana fu un approdo commerciale fenicio 
e punico. 
Sito archeologico molto importante, iniziò la 
sua imponente trasformazione urbanistica e 
monumentale a partire dalla fine del I secolo 
a.C., quando vennero costruiti il mercato, 
quasi sicuramente destinato ai generi 
alimentari e alla vendita del pesce e il teatro, 
risalente all’1-2 d.C., uno dei più antichi 
teatri in muratura di tutto il mondo romano.
Nel II secolo d.C Settimio Severo volle la sua 
città natale grande e imponente come l’an-
tica Roma e fece costruire l’Arco dei Severi, 
il Foro Severiano e la Basilica. Fra le altre 
opere da ammirare ricordiamo: il tempio di 
Serapide, quello di Roma e Augusto, l’Arco 
di Tiberio, l’Arco di Traiano e le “Terme dei 
Cacciatori”.

Laghi del deserto

A Sud-Est dell’erg di Oubari ci 
si trova di fronte a una regione 
meravigliosa, un vero e proprio 
Eden dove tra le dune si trovano 
molti laghi contornati da palme. 
I più importanti persistono in 
tutte le stagioni e consentono 
a minuscoli crostacei di vivere. 
Tutti questi laghi sono inseriti in 
modo molto singolare nel corri-
doio interdunare: per
proteggersi dai raggi del sole, 
lo specchio d’acqua è ai piedi 
della duna e non verso il centro 
del corridoio. Il lago più grande 
è quello di Gabr’aun, dove si 
possono ancora vedere i resti 
del villaggio abbandonato dai 
Daouada, popolazione paleo-
negritica che visse per secoli ri-
parata in questo ambiente, nu-
trendosi di datteri e di piccole 
larve che si riproducevano sulla 
superficie delle acque.


